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Microprogettazione 
Flashmob S.C.AT.T.I. 24 settembre 2019

Obiettivo generale: Far conoscere il progetto e le sue tematiche principali, in particolare il protagonismo giovanile.
Formatori:   Emanuela Sassone, Giuseppe Galiano, Emilia Licursi, Francesca Scoppetta, Daniela Adduci, Irene Cantisani, Maria Oliva, Carlos Di Cunto, Francesca Sarubbi
Coordinamento formatori: Angelo Serio
Volontari: 3           
Gruppo beneficiari: Gruppi-classe I.C. Praia (Primaria: Verdi, Manzoni, Galilei; Media: Via Marco Polo + S. Nicola A. e Aieta) e Scalea (Caloprese, primaria e secondaria). Numero previsto: circa 90 scuola primaria e circa 90 scuola secondaria.
Docenti accompagnatori: 2 per classe
Coordinamento docenti: Rossana Speciale

Descrizione evento: L’evento ha lo scopo di sensibilizzare sulle tematiche del progetto. I gruppi di studenti lanceranno degli slogan legati a tali tematiche e realizzeranno alcuni striscioni (preparati nel laboratorio precedente il corteo). Durante il corteo non ci saranno slogan, ma soltanto fischietti e tamburi accompagnati dal battito di mani al ritmo dei suddetti strumenti (la prova sarà durante il laboratorio).
In piazza ad attenderli ci sarà la musica (il rap dei diritti dei bambini).
All’arrivo in piazza ciascun gruppo si distribuirà su 2 file, per un totale di sei file. Una volta seduti, gli studenti metteranno davanti alla bocca le mascherine (con una X rossa) che portavano appese al collo.
I gruppi con gli striscioni saliranno sul palco. 
La musica si stoppa.
Tutti gli studenti saranno in fila seduti per terra (o piegati sulle  ginocchia, come preferiscono). 
Dal palco un/una portavoce per gruppo (microfonato/a) lancerà gli slogan. Ogni gruppo di studenti (a partire da quello nelle ultime due file in fondo), risponderà all’invito del/della prorpio/a portavoce, togliendosi la mascherina dalla bocca e alzandosi in piedi gridando ciò che il/la portavoce avrà chiesto di dire. Alla fine tutti gli studenti saranno in piedi senza mascherina e grideranno tutti insieme lo slogan finale.
Dalla piazza si riparte con gli scuolabus o, per i plessi di Praia centro, a piedi. 
Nota: saranno distribuite lunedì le liberatorie per la privacy (in particolare per le immagini/video).

	Scansione
	Cosa fanno i formatori e le formatrici
	Risk assesment
	Necessità
	Note

	
8.30-9.15
	Supporto logistico (pulmino SCATTI) ai docenti per raccolta e trasporto beneficiari dal plesso di Praia Galilei.
Dagli altri plessi ci si muove autonomamente, a piedi o con scuolabus comunali.

	Esclusione di gruppi per difficoltà logistiche.
Mitigazione: definizione accordi con gli enti comunali e organizzazione.
	Accordi scuolabus (comune di Scalea, Aieta, San Nicola A. ok)
Pulmino SCATTI ok. 
	Rischio pioggia al momento nullo. Il piano B prevede di restare a palazzo delle esposizioni. Per il  trasporto dai plessi di Praia centro ci si organizzerà al momento.

	
9.15-9.25
	Arrivo dei gruppi presso il Palazzo delle esposizioni.
Divisione in macrogruppi (un gruppo resta nel salone, altri due si spostano nel salone parrocchiale adiacente e nel campetto:
Gruppo 1: classi primarie seconde e terze 
Formatori: Cantisani, Scoppetta, Licursi  + 6 docenti
Gruppo 2: classi primarie quarte e quinte
Formatori: Oliva, Sarubbi, Sassone + 6 docenti
Gruppo 3: classi media 
Formatori: Adduci, Galiano, Di Cunto + 6 docenti
	Rischio confusione: alto
Mitigazione: mantenimento in gruppo delle classi e coordinamento efficace tra formatori e docenti.
	 Disponibilità sale ok.
Ogni gruppo ha un team-leader

	

	
 9.25-9.50
	Dopo un gioco rompighiaccio iniziale (5min) un/una formatore/formatrice per ciascun gruppo spiega la tematica del laboratorio, con riferimento al progetto in generale e al coinvolgimento degli studenti e delle studentesse. (10min) Sarà affiancato/a da un/una bambino/a che ha già partecipato alle attività di progetto e ne parlerà brevemente ai compagni. (5min)
Il/la formatore/formatrice spiegherà come si svolgerà il laboratorio. (5min)
	Rischio confusione alto.
Mitigazione: posizionamento di docenti e formatori ottimale tra gli studenti. Formatori e docenti si distribuiscono in mezzo agli studenti.
	I materiali occorrenti variano a seconda del tipo di gioco scelto dai team. Lo stesso team provvede ai materiali.
	

	9.50-10.30
	Laboratorio (uguale per ciascun macrogruppo):
Un gruppo di 10 (indicati dai docenti) con il supporto di una formatrice si occuperà di comporre uno slogan su uno striscione.
Il gruppo restante intanto assimilerà la “coreografia” e il flashmob.
A chiusura dell’attività ogni studente riceverà la  mascherina e la metterà al collo.
	
	Materiali occorrenti: striscioni in TNT; bombolette spray; fischietti; tamburi; maschere supereroi; mascherine; pennarelli vari colori.
	

	10.30-10.45
	Posizionamento corteo
Ogni gruppo si posiziona con striscione fischietti e tamburi in prima fila, distanziato alcuni metri dal gruppo successivo. Davanti staranno i più piccoli.
Il gruppo medie starà ai lati e distribuirà i volantini SCATTI ai passanti che si incroceranno.
Docenti e formatori si posizioneranno ai lati del corteo.
	Rischio allontanamento studenti: medio
Mitigazione: controllo e posizionamento ottimale dei team; supporto polizia municipale (chiusura strada)
	Volantini da distribuire agli studenti delle medie
	

	10.45-11.00
	Corteo lungo il tratto di viale dalla chiesa fino a Piazza della  Resistenza.
	
	
	

	11.00-11.30
	Attività in piazza
Tutti gli studenti saranno in fila seduti per terra (o piegati sulle  ginocchia, come preferiscono). 
Dal palco un/una portavoce per gruppo (microfonato/a) lancerà gli slogan. Ogni gruppo di studenti (a partire da quello nelle ultime due file in fondo), risponderà all’invito del/della prorpio/a portavoce, togliendosi la mascherina dalla bocca e alzandosi in piedi gridando ciò che il/la portavoce avrà chiesto di dire. Alla fine tutti gli studenti saranno in piedi senza mascherina e grideranno tutti insieme lo slogan finale.

	Rischio allontanamento studenti: basso
Rischio confusione o discordanza nell’attuazione: alto
Mitigazione: in ogni fila ci saranno i/le docenti e il team SCATTI, suggerendo qualora gli studenti non ricordassero ciò che avevano provato nel laboratorio e dando i tempi.
Una formatrice ed una docente sarano invece con i gruppi che saliranno sul palco.
	Impianto audio e microfono. Necessità di un volontario in piazza che mandi la musica prima dell’arrivo del corteo.
	



